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LOTI A AL MOTO ONDOSO 

Protestò con il megafono alla Regata Storica 
la denuncia di Del Poppo diventa un caso 
Il gondoliere convocato al Comando dei vigili per farsi identificare. Le opposizioni: «Presidio contro le intimidazioni» 

Al berta Vitucci 
Obbligo di presentarsi al Co­
mando vigili. Munito di «pas­
saporto, permesso di soggior­
no o altro documento equi­
pollente». Il documento fir­
mato da un ufficialediPgdel­
la Polizia locale è arrivato al 
gondoliere Giampietro Del 
Puppo, lo stesso che il giorno 
della Regata Storica aveva 
protestato con il megafono, a 
bordo della sua gondola, chie­
dendo al sindaco «di fare 
qualcosa contro il moto ondo­
so». Ne è nato già un caso poli­
tico. Perché i consiglieri di op­
posizione Marco Gasparinet­
ti e Andrea Martini hanno 
chiamato a raccolta la cittadi­
nanza per venerdì mattina al­
le l0alTronchetto.Stessada­
ta e ora in cui Del Puppo do­
vrebbe presentarsi. 

«Rendiamo pubblici i meto­
di polizieschi con cui si vor­
rebbe intimidire ogni voce cri­
tica», dice Gasparinetti. «Bar­
baro accanimento», lo defini­
sce Martin i. In realtà in muni­
cipio nessuno sa nulla dell'ini-

zia ti va, né il Gabinetto del sin­
daco né il comandante della 
Polizia locale Marco Agosti­
ni. «Non c'entra niente con la 
sua manifestazione alla Rega­
ta Storica, non è stato denun­
ciato per quello», dirà più tar­
di il comandante, «quello è 
un invito a presentarsi in 
quattro lingue come prevede 
il nuovo codice penale, per 
eleggere il domicilio». Dun­
que significa che è in corso 
contro il gondoliere ribelle 
un prowedimento penale. 
«Sì, ma riguarda il reato 650 
del codice penale, oltraggio a 
pubblico ufficiale e mancata 
indicazione delle generalità 
su richiesta dell'autorità ( che 
prevede fino a un massimo di 
tre medi di pena ed uemila eu­
ro di multa)». 

Dopo essere stato circonda­
to da due barche dei vigili, al 
termine della breve e inatte­
sa protesta davanti alla Ma­
china, DelPuppo si era rifiuta­
to di farsi identificare. Avreb­
be anche profferito frasi of­
fensive all'indirizzo dei vigili 
che lo spingevano lontano 
(«Vigili di m ... »), mostrando 
poi il suo documento soltan­
to alla fine a due agenti dela 
Digos. Un reato che secondo i 
vigili è procedibile d'ufficio. 

li momento in cui i vigili urbani si avvicinano alla gondola di Del Puppo mentre protesta con il megafono 

Venerdì il primo atto, la pre­
sentazione forzata. Se non si 
presenterà, si legge nell'atto 
di citazione, il gondoliere ri­
schia ulteriori guai con il «de­
ferimento all'Autorità giudi­
ziaria e le sanzioni penali pre­
viste dall'articolo 650». Ben­
zina sul fuoco della polemi­
ca. 

Ieri le società remiere si so­
no ritrovate per stilare il ca­
lendario delle prossime pro­
teste. Il fuoco cova sotto la ce­
nere, dopo che il sindaco non 
ha convocato le associazioni, 
lanciando invece l'idea della 
convocazione degli "Stati ge­
nerali" contro il moto ondoso 
con tutti gli operatori e le cate­
gorie. «Ma così non si conclu­
de nulla», dicono le associa­
zioni, «e poi bisogna convoca­
re gli Stati generali di coloro 
che sono danneggiati dal mo­
to ondoso. Ascoltando le ca te­
gorie, ma non dando spazio a 
coloro che i danni li produco­
no». Battaglia che comincerà 
tra qualche giorno. Quando il 
traffico comincerà a diminui­
re, dopo i picchi registrati in 
agosto e settembre. 

Intanto al Danieli i gondo­
lieri sono piuttosto tiepidi 
con il caso del Pu ppo. «Le pro-

teste si fanno tutti insieme, 

lui ha agito da solo e di testa 
sua», dice un collega. Poco 
probabile anche il coinvolgi­
mento della categoria nella 
protesta anti moto ondoso. 
In passato i gondolieri tirava­
no in terra le gondole a San 
Marco e davanti al munici­
pio. Perora sembra prevalere 
il dialogo. Anche perché San 
Marco, (Molo e Danieli), do­
ve lavora la maggiorana di 
600 gondolieri con licenza, è 
un'area abbastanza tutelata 
con le difese dalle onde e la vi­
gilanza. «Resta il problema 
del Canal Grande e di tutta la 
laguna», dicono. -

, RIPROOUZIONERISERVATA 

Il sindaco Luigi Brugnaroe, a destra, un momento della protesta con le maschere in Canal Grande 
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